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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Ode alla primavera 
O primivira, uu tempo dolce giovinetta 
•rati ridotti • nucleir Mrvttta 
portami u uovo amore, te ae prego 
ehé Mi ne pono piò di incontri di ripiego: 

Perdonai, amata atagioae, 
bella e « li dedico n i bel , 

0 frenai fiorellini impollinati al etile 
emette pare in bocci • quel vintalo 
the tao preacrlverml quatta aolitadiit 
ptr terapia alla mia rande inquietudini 

Perdonami, amata itigione, 
tt aoi ti dedico m'allegra caauae-

0 ntetlltlU fetenti d'atratina 
lavate la memoria alla pollila 
cai ai eonaelaa bollette t fattore 
raecoataadomi riuiclte avventare! 

Perdonami, amala itagloee, 
at non li dedico una anova caaioat-

0 «evi aelmon e avvelenata 
tcief liettvi in lacrime molate 
bagiate qneito cuore aifillico 
prato nache all'aio del profilattico! 

Perdonami, o amata alagioie, 
tt non ti dedico una franca cantone 
ma Ilio gii viata per quaranta volte: 
dtluaionj, me ne bai già dite molte! 
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La nuova Unità 
e i nuovi compiti 
di Gerardo Chiaromonte (7) 

I L GRANDI afono compiilo ptr riuovare FIMO, a n -
* Uneado il noatrogioraalt ael tolco della graade tradì-
aio» culturale t politica del comunità italiani t al ttmpo 
•touo radendolo ancora più ricco di iiformaiioai, di oom-
menti, di aiti editoriali, è lUloaocollo con grande ttddl-
tfasioae da aia parta graadt di aoitrl lettori vecckit aao-
vl,giovaiiiiulaii,tOBidtdoiie,nItitbaiiLSolt qual
che voci li * levata per criticare il grande lavoro della 
rodanone t della tipografia, di tatti colon che al prlao 
pialo COBI al eeeoade, al Urto cono a plutemno, i t i 
gtoraieologgiitieoatlnaneUiplovoei,»itribaliooaaa 
fan dilTUMte qnelgraide agonale dal qiale orali noa ri 
potrebbe pM fare a ataoeeaia privare il pai 
rliforaaaione italiana di naa voce grande e i 

Veniiao tilt critiche, ekt por lottra forai eoavnaoaa 
tbbiiao t tapn vaiatalo eoa tannila t, quando atettia-
rio, ribattalo eoa l i dovala cnlaroua. Il compagno Wolf er 
Battaglia di Codigero, iacritto al Pei addirittura i t i "20 
perche, ci aerive, «nei npportivo di aipettara ancora aa 
inno ebe il partito viniin fondato», ci aaovo divani rilie
vi t appaia, akn l rtgioaevoll, altri atao iccettibili: «La 

a Uniti - dice Battaglia - fa veraneate tcUfo. Sa 
•attui vi itraigolenl aio ad aio eoi lo mie meni. Patto-
•te ebo leggervi mi farti iavtiUra da aa Tir. Vergognatevi. 
Ad egei buoi conio tottoterivo, iaiiema a aia moglie Poi-
dna, contornili Un per l'Uniti in memori! del martiri di 

Par ringraxlando Battaglia per la nchiettena delti tao 
ouervaatonl, delle quali terremo certamente coito, non 
poniamo non rilevare In quanto egli ci acrive una fonda
mentale iawattena. I martiri di Ovindoli, infatti, noa mo
rirono eiattameate a Oviidoii, ma il fraiione Ceapoeaa-
t« e tome martiri di Campoeaito tarano infatti ricordati 
da tatti coloro, eoae Giuntino Fortunato e Gildo Dono, 
come Franceeco Compagino Giovannino Rune, ebe baino 
eoapre fatto del aendionalitao aia acelta di campo noa 
lifleiata da pregiadlil inaccettabili. Noi noa vogliamo eli
d a n o a k u nudo U dibattito aectaaario per fan aaggio-
n eblantn lille grandi queetioni che tono n i tappilo e 
n i aedi ebe ancora invigilino il Pane. Ma per naa dl-
Kunione aeria e apprafoadita è indiipeaanbue non aa-
aeondenl idoli di fatto. 

(la altra compagno, Siate Imnallomenl di Rlaee, d acri
vt parole di elogio ebe ci incoraggiano a fare nmpre me
glio: -Mi è piaciuti tolo la nuova veata grafica dei necrolo
gi. Ad ogni modo, vorrei chiedere n CUaromoata, compa
gno Chiaromonte, I compagni chiedono, da compagni, di 
aven dal compagni AM'Unità una riipottt ekt intenna 
tatti I compagni: COBI ani la Calabria l'Uniti veadc nlo 
dea copie?». 

Noi aoa ponlnao tnaenran, come è donron per ehi 
crede ielle buone regolo delle franebeuu politica, di ri
cordare a ImpalloBenl ebe l i n i inalili è arretrata ri-
•petto alla iltaailoae nuovi t divtru ventili a creare, 
par tra mollo difficoltà e contraddillo!!, nache nelii ini 
regione. Le copie vendute, in nulla, tono Infntll Ire; aaa a 
ImpuUomenl, aaa aaaegaata d'ufficio alla niloae «fratelli 
Clra> di Savelli (Sila), aia tona icquiiuti tatti I giorni 
all'edicola della itufane di Coeenu da Giacomo Mancini, 
come legno di gratitadlao per enere l'Uniti il tale giorna
le ebe ancora lo intaniate aettlmaaulmeate. 

<)untn ter» copia, lo diclamo lenii trionfallimo mi 
t tan nemmeno nncondercl quitto grande aia il riluttato 
ottenuto, ci aiuta a coniiderarci aaebt i t i Menogiono 
quella voce grande e importaitt dalli ainiitra europei 
ebe vogliamo enere e che clamo. Noa pouo non ricordare, 
t t 1 compirai mi eoatentono quetto appealo peraonile, 
quanto mi dune Benedetto Croce quando, ancora rigano, 
gli porlil l i dono uni paatitra nnpoletanat •Vedete, Chia
romonte, la atrada da percorrere è ancora lungn e difficile, 
me aoa dovete diaperare. Dna itolati pia in là abita mio 
cognato tannata ce vi attrattati, prima di aera ne potete 
portare u n fetta pan e lui*. 

Michele Serra 
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